
La Casa della Legalità contesta la rete 
del comitato ligure di “Libera” 
l'associazione di Don Ciotti. 

Tagliati fuori dalla rete molti soggetti 
locali impegnati contro l'illegalità e le 
mafie. Spezzata l'unità dell'antimafia, 

per  creare un “paravento”  al Potere del 
Partito del Cemento che qui comanda!

Liberà è una associazione famosa a livello nazionale fondata da Don Ciotti che si occupa 
lotta alla mafia  nata nel 1995 come rete di associazioni attive sul territorio. Oggi è un'altra 
cosa, purtroppo.
In Liguria Libera non è mai nata e non ha conosciuto alcun "percorso condiviso" tra le 
realtà  locali  per  arrivare  alla  nascita  del  gruppo  regionale.  Sabato  29  novembre  verrà 
presentata a Tursi la nascita della sezione regionale di Libera che però la Casa della Legalità 
contesta in  quanto gran parte delle  realtà  effettivamente impegnate da anni  sul  territorio 
nell'azione di contrasto alle mafie, all'illegalità diffusa come ai reati ambientali,  sono state 
escluse  dal  percorso  di  creazione  della  rete  di  soggetti  che  volevano  realizzare 
l'associazione.

Infatti le riunioni di fondazione di 
"Libera"  Liguria  hanno  visto  la 
presenza  esclusiva  dell'asse 
UNIPOL-CGIL-LEGACOOP-ARCI. 
Naturalmente  vi  è  il  supporto  del 
Meetup  degli  Amici  di  Beppe 
Grillo  (il  Genova  1)  legato  ad 
esponenti  di  primo  piano  delle 
amministrazioni  pubbliche  e  del 
partito  di  Di  Pietro.  Naturalmente 
dopo  che  la  notizia  è  divenuta  di 
dominio  pubblico,  tutte  le  altre 

realtà  “assistite”  dell'associazionismo,  come  Agesci,  Acli,  Legambiente,  hanno 
dichiarato  che  loro  c'erano... Dove  non  si  sa,  forse  in  bagno.  Per  fortuna  avevamo 
pubblicato qualche “carta” esplicativa -in anticipo- sul sito www.casadellalegalita.org.

I motivi della contestazione sono che realtà dell'ambientalismo come il  Wwf Liguria, sono 
state ignorate, le realtà impegnate nel contrasto alle mafie come il  Centro Impastato e la 
Casa della Legalità eliminate d'un botto, l'area cattolica evaporata con il Csi che nessuno lo 
ha mai invitato! Pure tutti quei soggetti che avevano dato a "Libera" la disponibilità a lavorare 
insieme (già nel 2005) sono finiti nell'oblio. L'unica realtà plurale, perché nata da un percorso 
ampio e condiviso, è quella del Presidio di Savona, con il suo coordinamento. Ed essendo 

"fuori dai giochi" eccoti che ancora 
prima  di  partire  questa  realtà  è 
tenuta sotto osservazione,  perché 
vi sono elementi  troppo vicini  alla 
"destabilizzante" Casa  della 
Legalità!



Palese  è la  scheda spedita  via  e-mail  (e  che 
siamo  riusciti  ad  avere  e  che  abbiamo 
pubblicato  insieme  ad  alcuni  estratti  dei 
resoconti-verbali della riunione del 17 novembre 
scorso) che riepiloga  le strutture "ammesse" 
(l'abbiamo  pubblicata  perché  sapevamo  che 
stavano  partendo  le  telefonate  per  scusarsi... 
per  chiedere  di  stare  calmi  e  tranquilli...  per 
coprire  la  porcata,  per  richiamare  all'ordine 
quelle realtà della  società civile  “assistite”  che 
senza contributi pubblici non potrebbero vivere).
Ci  stupisce?  No.  "Libera"  Liguria  che  dovrebbe  nascere  oggi  è  l'ennesimo 
"avamposto"che la politica, il  Pd in primis, crea per mascherarsi dietro alla società 
civile. 
Ci spiace? Molto, perché "Libera" non era nata per questo e non deve essere questo, 
non  doveva  essere  piegata  dalla  “casta”  per  coprirsi  e  mascherarsi.E  grave?  Si, 
perché si spezza il fronte antimafia, si isolano quelle realtà in prima linea per garantire 
un paravento al partito del cemento. 
Parlano di unità ed eliminano un ampia schiera di realtà sociali, civili e culturali, la cui unica 
colpa è quella di non mostrarsi ossequiosi verso il Potere e incapaci di tacere su nomi e fatti 
scomodi  - come ricordava  Salvatore Borsellino nei giorni scorsi ad un incontro pubblico,  
parlando di questa "Libera" in Liguria e non solo -.
Naturalmente non ammettono di essersi fatti divorare dal “blocco rosso” del Partito del 
Cemento... Non ammettono che hanno fatto un “percorso condiviso” solo tra amici di 
partito... No,  ai  fatti  pubblicati  da un corretto giornalista,  Bruno Lugaro,  sul  sito  “Trucioli 
Savonesi”  ed  a  quelli  pubblicati  da  noi,  loro  rispondo  con  gli  insulti,  diffamazione, 
calunnie! Complimenti!

E PER CHI NON CI CONOSCE... (oltre a trovare tutto su www.casadellalegalita.org)
La Casa della Legalità nasce a Genova come associazione nel 2006. E' un Onlus che ad oggi ha 
altre 9 sezioni in Italia, da Nord a Sud, oltre ad essere presente in tutte le province liguri. 
Inoltre  sono  stati  creati  Osservatori  nazionali su:  reati  ambientali,  criminalità  e  mafie, 
trasparenza  e  correttezza  della  pubblica  amministrazione.  Ogni  sezione  si  occupa,  in  piena 
autonomia, dei  temi relativi  al  proprio ambito territoriale.  Inoltre attraverso gli Osservatori,  che 
raccolgono  anche  segnalazioni  e  collaborano  con  i  reparti  investigativi  e  giudiziari  dello 
Stato, si sono promosse inchieste locali e nazionali (tra cui quella sulla ASL di Locri, quella sulle 
Case popolari a Bologna, quella sui beni confiscati alle cosche mafiose e lasciati abbandonati se non 
mano ai boss, quella sulle cementificazioni e le mafie in Liguria). Molte delle inchieste promosse 
dalla Casa della Legalità hanno trovato conferma in inchieste e provvedimenti dell'Autorità 
Giudiziaria,  come,  ad  esempio,  quelle  sulla  Tangentopoli  genovese e  quella  sull'infiltrazione 
mafiosa negli appalti sino a quella sulla Asl di Locri. 
Ha sempre operato  in rete con realtà “libere” e che agiscono senza ipocrisia.  Mettendosi in 
“rete” con queste e lavorando in coordinamento per perseguire e raggiungere obiettivi che da soli 
nessuno può raggiungere (come ad esempio nel caso Ceriale, bloccando la speculazione del duo 
Nucera-Fiorani).  Collabora  con molti meetup degli  Amici  di Beppe Grillo in tutta Italia,  ed in 
particolare  con Bologna 1,  Genova 2,  La Spezia,  Cesena...  Ritiene che la lotta  alle  mafie  ed 
all'illegalità non abbia colore o bandiera politica, deve essere di tutti... trasversale. Se la si piega 
ad una parte si perde in partenza. Vive solo di autofinanziamento e donazioni, non è una delle 
tante associazioni “assistite” dal Potere, perché per fare inform-azione a 360°, bisogna essere 
indipendenti. Certo è difficile, è dura... ma con fatica e sacrifici si va avanti e si raggiungono risultati.
Che sia per questo che per loro siamo “destabilizzanti”?
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